
Prefettura di Torino 

    

 

Piano emergenza esterna – PEE 

 

TORINO TRASPORTI 

S.R.L. 
Strada del Bottone   n. 11 – Orbassano (TO) 

348.8209022 

torinotrasporti@pec.net 

 

N° iscrizione REA TO 889247 

Partita IVA 07389560017 

Coordinate geografiche  Latitudine: 49.8755014 

Longitudine: 138817.00 

Autorizzazione CMTO  D.D. 5697/2023 

  

 
 

mailto:torinotrasporti@pec.net


Prefettura di Torino 

    

2 

 

 

 

INDICE 

 

1. Elenco distribuzione e recapiti (pag. 3) 

 

2. Premessa (pag. 6) 

 

3. Sezione A 

 

a. Livelli di allerta (pag. 7) 

 

b. Modello organizzativo di intervento (pag. 8) 

 

c. Procedure di intervento (pag. 9) 

 

4. Sezione B - Allegati 

 

a. Modello C2  

 

b. Cartografia dell’area di attenzione 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



Prefettura di Torino 

    

3 

 

 

1. Elenco distribuzione e recapiti 

Enti   Recapiti  

PREFETTURA DI TORINO 

 

011.55891 

prefettura.torino@interno.it 

 

 

QUESTURA DI TORINO  

  

 

011.55881  

dipps184.00I0@pecps.poliziadistato.it 

 

COMANDO PROVINCIALE 

CARABINIERI  

  

 

011.6887761  

provtoco@carabinieri.it  

tto24849@pec.carabinieri.it 

 

 

COMANDO PROVINCIALE 

GUARDIA DI FINANZA  

  

 

011.3305255  

salop.torino@gdf.it 

 

VIGILI DEL FUOCO  

 

115 

so.piemonte@vigilfuoco.it 

  

118 PIEMONTE  

 

011.4018100  

salaoperativato@pec.cittadellasalute.to.it 

 

REGIONE PIEMONTE  

 

011.4321306 

011.4326600 
salaprotciv@regione.piemonte.it 

protciv@regione.piemonte.it 

 

CITTA’ METROPOLITANA 
DI TORINO  

  

 

011.8615555 

349.4163308 
protezionecivile@cittametropolitana.torino.it 

 

mailto:prefettura.torino@interno.it
mailto:provtoco@carabinieri.it
mailto:tto24849@pec.carabinieri.it
mailto:salop.torino@gdf.it
mailto:so.piemonte@vigilfuoco.it
mailto:salaoperativato@pec.cittadellasalute.to.it
mailto:salaprotciv@regione.piemonte.it
mailto:protciv@regione.piemonte.it
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ARPA Piemonte 

 

335.5998502 

dip.torino@pec.arpa.piemonte.it 

 

ASL provincia di TORINO 

Asl Città di Torino  

011.5661566 o 011.4393111  

(Circoscrizioni di Torino 1 – 4 -5 -6 -7 - 8) 

011-70951 

(Circoscrizioni di Torino 2 e 3) 

protocollo@pec.aslcittaditorino.it 

 

Asl TO3  

011.40171  

011.9325230 – Avigliana 

011.4017800 – Collegno 

011.9360210 – Giaveno 

011.4017601 – Grugliasco 

011.9036401 – Orbassano 

0121.233230 – Pinerolo 

0122.621212 – Susa 

011.4991311 - Venaria 

aslto3@cert.aslto3.piemonte.it 

 

Asl TO4  

011.9176666 – Chivasso 

011.9217 – Ciriè 

0125.4141 - Ivrea 

direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it 

 

Asl TO5  

011.94293101 – 011.94293109 

011.94291 – Chieri 

011.69301 – Moncalieri  

011.97191 - Carmagnola 

protocollo@cert.aslto5.piemonte.it 

 

Soc. ITP – Tronco 1 -  Gestore 

Tangenziale sud Torino  A55 

 

011.3814280 – 011.3814401 

segreteria.itp@pec.itpspa.it 
 

 

Comune di Orbassano 

011.9036111   011.9036219 

sindaco@comune.orbassano.to.it 
protocollo@pec.comune.orbassano.to.it 

TORINO TRASPORTI S.R.L. 

Strada del Bottone, 11 – Orbassano 

(TO) 

 

348.8209022 

torinotrasporti@pec.net 

 

mailto:dip.torino@pec.arpa.piemonte.it
mailto:protocollo@pec.aslcittaditorino.it
mailto:aslto3@cert.aslto3.piemonte.it
mailto:direzione.generale@pec.aslto4.piemonte.it
mailto:protocollo@cert.aslto5.piemonte.it
mailto:segreteria.itp@pec.itpspa.it
mailto:sindaco@comune.orbassano.to.it
mailto:torinotrasporti@pec.net
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2. PREMESSA  

 

L’articolo 26 bis del Decreto Sicurezza (D.L. 113/2018 convertito in L. 132/2018) ha 

introdotto l’obbligo per i gestori di impianto di stoccaggio e lavorazione rifiuti (di 
predisporre un piano di emergenza interna (P.E.I) da inoltrare al Prefetto del territorio entro 

90 giorni dall’entrata in vigore del Decreto medesimo.   

 

Il 27 agosto 2021 con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono state 

approvate le linee guida per la predisposizione del piano di emergenza esterna e per la 

relativa informazione alla popolazione per gli impianti di stoccaggio e trattamento rifiuti. 

  

Il Gruppo di Lavoro Tecnico costituito con decreto prefettizio n. 0132277 del 22 luglio 

2020 ha definito nel corso della riunione del 29 ottobre 2021 l’impianto generale e i 
contenuti che devono caratterizzare ogni singolo Piano di Emergenza Esterna sulla scorta 

del “Piano speditivo emergenza esterna siti di stoccaggio e lavorazione rifiuti” approvato 
dal Prefetto di Torino con proprio decreto dell’8 aprile 2021.  

 

Il presente piano, che è stato elaborato sulla scorta dell’indice di rischio e dei dati tecnici 

inviati dal gestore del sito e dal tecnico abilitato da questi incaricato, si compone, pertanto, 

di due sezioni: 

 

• la Sezione A, ovvero i capitoli 3, 4 e 5, definisce i livelli di allerta, il modello di 

intervento e di allertamento e le procedure e/o azioni poste in essere dal gestore 

del sito e degli enti deputati alla gestione della situazione emergenziale; 

• la Sezione B, ovvero i capitoli 5 e 6 enuclea i dati amministrativi e tecnici del 

sito e il riferimento cartografico individuante l’area di attenzione.  
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3. SEZIONE A 

a. LIVELLI DI ALLERTA 

I livelli di allerta sono:  

▪ PREALLARME; 

▪ ALLARME / EMERGENZA;  

▪ CESSATO ALLARME; 

LIVELLO DI 

ALLERTA 

SCENARIO ATTIVAZIONI 

 

 

 

 

 

 

PREALLARME 

Eventi di limitata estensione 

riferibili ad incidenti causati 

da rilasci tossici e/o energetici 

aventi un impatto contenuto 

all’interno dell’impianto; 

Tali circostanze sono relative a tutti 

quegli eventi che, per vistosità e 

fragorosità dei loro effetti 

(incendio, esplosione, fumi, rilascio 

o sversamenti di sostanze 

pericolose) non si esclude possano 

essere percepiti anche dalla 

popolazione e per i quali è 

necessario l’intervento dei soccorsi 
esterni. Il gestore o chiunque ravvisi 

il manifestarsi dell’evento richiede 
l’intervento dei VV.F.  che 
allerteranno la Prefettura e gli enti 

del soccorso. 

Il Prefetto attiva, se necessario, il 

Centro di Coordinamento Soccorsi 

(CCS) ed allerta il Comune, la 

Regione Piemonte e la Città 

Metropolitana. 

Il Sindaco attiva se necessario il 

Centro Operativo Comunale 

(COC). 

 

ALLARME 

EMERGENZA 

Eventi estesi riferibili ad 

incidenti causati da rilasci 

tossici e/o energetici  aventi 

un potenziale impatto 

In questa fase si ha l’intervento di 
tutti i soggetti individuati dal Piano 

Speditivo  
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 all’esterno dell’area 
dell’impianto; 

 

CESSATO 

ALLARME 

Disposto dal Prefetto sentito il Direttore Tecnico dei Soccorsi (DTS) 

e i referenti per le misure e il monitoraggio ambientale per le attività 

di messa in sicurezza del territorio e dell’ambiente, e le altre figure 
presenti nel Centro Coordinamento Soccorsi (CCS). 

 

I livelli di preallarme e di allarme – emergenza, così come il loro rientro (cessato allarme) 

sono disposti dal Prefetto sentito il Direttore Tecnico dei Soccorsi (DTS).  

La ripartizione in livelli ha lo scopo di consentire una graduale modulazione 

dell’intervento sulla scorta della valutazione, effettuata dal DTS, dello scenario incidentale 
e sulla sua possibile evoluzione alla luce dei seguenti elementi: 

• tipologia dei rifiuti; 

• l’area di danno interessata; 
• l’ubicazione del sito in relazione alla sua vicinanza ad altri impianti a rischio di 

incendio ovvero ad obiettivi sensibili (come abitazioni, scuole, ospedali etc.); 

• le condizioni meteorologiche; 

• direzione ed intensità del vento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prefettura di Torino 

    

8 

 

b. MODELLO ORGANIZZATIVO DI INTERVENTO  

 

 

 

 

 

 
  

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

Incidente in sito di stoccaggio

Scenari di riferimento 

 

PREALLARME 

(evento confinato all’interno 
del sito) 

ALLARME 

EMERGENZA 

 (evento con impatto esterno 

al sito) 

Segnalazione telefonica  

Vigili del Fuoco  

I VV.F. allertano 118, Questura e 

Prefettura di Torino 

La S.O. della Questura allerta le 
SS.OO. dei Carabinieri e della Guardia 

di Finanza 

Centro Coordinamento Soccorsi 

Posto di 

Comando 

Avanzato 

TORINO 

TRASPORTI  
Allarme esterno 

Valutazione DTS 

La Prefettura assume il 

coordinamento generale e 

convoca il C.C.S. 

La Prefettura allerta il Comune 
interessato, la Regione Piemonte, la 
Città Metropolitana e la soc. ITP SPA 

N.U.E. 112 

Il 118 allerta ARPA  

Il Servizio 118 valuta se allertare la 
ASL competente per territorio  

VV.F. 

118 

COMUNE 

ARPA 

FF.OO. 

C.O.C. 
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c. PROCEDURE DI INTERVENTO 

 
▪ PREALLARME  

Il Gestore (o il soggetto, anche esterno, che rilevi l’evento limitatamente al secondo 
punto).  

• Attiva le procedure di emergenza e di messa in sicurezza degli impianti previste 

nel Piano di Emergenza Interna. 

• Richiede, tramite comunicazione telefonica su linea telefonica 112, l’intervento 
del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.  

• All’arrivo dei Vigili del Fuoco fornisce ogni utile assistenza alle squadre 
d’intervento nelle primarie operazioni di soccorso tecnico urgente, anche 
mettendo a disposizione le dotazioni opportunamente custodite e mantenute in 

perfetta efficienza presso lo stabilimento.  

• Rimane in contatto con i Vigili del Fuoco e fornisce informazioni sull’evolversi 
della situazione, inclusi i dati di direzione del vento. 

• Attiva gli organi di soccorso sanitari e tecnico esterni sia in caso di emergenza 

interna sia in caso di emergenza esterna 

 

 

Il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco:  

• Invia sul posto le unità necessarie, coordinate dal Direttore Tecnico dei Soccorsi 

(DTS), per la gestione dell’intervento, a seguito della richiesta telefonica dello 

stabilimento. 

• Partecipa ad un funzionale scambio di informazioni con la Prefettura e gli Enti 

coinvolti. 

• Attua il coordinamento operativo dell’intervento sul luogo dell’incidente, 
istituendo il Posto di Comando avanzato (PCA) attraverso il DTS, avvalendosi 

anche del supporto dei tecnici dell’Arpa, dell’Asl, del 118 e delle Forze 
dell’Ordine. 

• Informa costantemente la Prefettura sull’azione di soccorso e sulle misure 
necessarie per la salvaguardia della popolazione. 

• Delimita l’area interessata dall’evento al fine di consentire la perimetrazione per 
l’impedimento all’accesso al personale non autorizzato, coordinandosi con le 
Forze dell’Ordine. 

 

Il Prefetto: 

• Informa il Comune, la Città Metropolitana, la Regione Piemonte e la Soc. ITP 

SPA dell’evento in atto coordinandosi con i Vigili del Fuoco.  

• Sulla scorta di quanto segnalato dai Vigili del Fuoco, valuta la convocazione, del 

Centro Coordinamento Soccorsi (CCS). 
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• Sulla base del rapporto dei Vigili del Fuoco autorizza la chiusura di strade 

provinciali e statali, disponendo eventualmente la sospensione dei trasporti 

pubblici e/o ferroviari. 

• Informa i Ministeri dell’Ambiente, dell’Interno, Il Dipartimento della Protezione 
Civile e il CTR del Piemonte. 

• Provvede a informare gli organi di stampa e comunicazione sull’evolversi 
dell’incidente, in raccordo con la Città Metropolitana di Torino e il Sindaco 

diramando gli stati/livelli di emergenza. 

 

 

La Città Metropolitana di Torino, la Regione Piemonte e la Soc. ITP SPA: 

• Mantengono le necessarie comunicazioni con il Prefetto. 
 

Il Servizio Emergenza Sanitaria (118): 

• Invia un’unità di pronto intervento sanitario 

• Richiede l’intervento dell’ARPA tramite comunicazione telefonica al dirigente 
reperibile 

• Informa l’ASL territoriale tramite comunicazione telefonica. 
 

 
     L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA): 

• Invia personale tecnico per i necessari rilievi e monitoraggi. 

• Chiede, ove è necessario, il supporto tecnico- scientifico delle competenti strutture 

interne. 

• Trasmette gli esiti di rilievi e monitoraggi all’ASL territoriale e al Sindaco del 

Comune/Comuni coinvolti dall’evento incidentale ai fini dell’adozione di 
eventuali misure di salvaguardia della salute pubblica, sotto il profilo igienico- 

sanitario. 

• Fornisce supporto alle azioni di tutela dell’ambiente. 
 

L’Azienda Sanitaria Locale  

• In caso di informativa ricevuta dal Servizio Emergenza Sanitaria, invia il 

personale tecnico per una valutazione della situazione. 

• Sulla base dei dati forniti dall’Arpa valuta i pericoli e gli eventuali rischi per la 
salute pubblica, sotto il profilo igienico sanitario.  
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Il Sindaco. 

 

• Attiva e coordina le strutture comunali di protezione civile e del volontariato, 

valutando l’attivazione del Centro Operativo Comunale. 
•  Informa la popolazione comunicando le eventuali misure di protezione da 

adottare. 

 

▪ ALLARME/EMERGENZA 
Il Gestore (o il soggetto, anche esterno, che rilevi l’evento limitatamente al secondo 
punto).  

 

• Attiva le procedure di emergenza e di messa in sicurezza degli impianti previste 

nel Piano di Emergenza Interna. 

• Richiede, tramite comunicazione telefonica su linea telefonica 112, l’intervento 
del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco.  

• All’arrivo dei Vigili del Fuoco fornisce ogni utile assistenza alle squadre 
d’intervento nelle primarie operazioni di soccorso tecnico urgente, anche 

mettendo a disposizione le dotazioni opportunamente custodite e mantenute in 

perfetta efficienza presso lo stabilimento.  

• Rimane in contatto con i Vigili del Fuoco e fornisce informazioni sull’evolversi 
della situazione, inclusi i dati di direzione del vento. 

• Attiva gli organi di soccorso sanitari e tecnico esterni sia in caso di emergenza 

interna sia in caso di emergenza esterna 

• Invia un rappresentante al Centro di Coordinamento Soccorsi fornendo 

informazioni sull’evolversi della situazione. 

 

 

Il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco:  

• Invia sul posto le unità necessarie per la gestione dell’intervento, a seguito della 
richiesta telefonica dello stabilimento; 

• Partecipa ad un funzionale scambio di informazioni con la Prefettura e gli Enti 

coinvolti. 

• Attua il coordinamento operativo dell’intervento sul luogo dell’incidente (DTS) 
avvalendosi anche del supporto dei tecnici dell’Arpa, dell’Asl, del 118 e delle 
Forze dell’Ordine. 

• Informa costantemente la Prefettura sull’azione di soccorso e sulle misure 

necessarie per la salvaguardia della popolazione. 

• Istituisce un Posto di Comando Avanzato (PCA) il cui Comandante assume la 

direzione tecnica operativa dell’intervento. 
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• Delimita l’area interessata dall’evento al fine di consentire la perimetrazione per 

l’impedimento all’accesso al personale non autorizzato. 
 

 

Il Prefetto: 

• Attiva, dirige e coordina gli interventi di tutte le strutture operative addette al 

soccorso. 

• Convoca e presiede il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS). 

• Informa il Comune, la Città Metropolitana , la Regione Piemonte e la Soc. ITP 

SPA dell’evento in atto coordinandosi con i Vigili del Fuoco. 

• Sulla base del rapporto dei Vigili del Fuoco autorizza la chiusura di strade 

provinciali e statali, disponendo eventualmente la sospensione dei trasporti 

pubblici e/o ferroviari. 

• Informa i Ministeri dell’Ambiente, dell’Interno, Il Dipartimento della Protezione 
Civile e il CTR del Piemonte; 

• Provvede a informare gli organi di stampa e comunicazione sull’evolversi 
dell’incidente, in raccordo con la Città Metropolitana di Torino e il Sindaco 
diramando gli stati/livelli di emergenza. 

 

 

La Città Metropolitana di Torino, la Regione Piemonte e la Soc. ITP  SPA: 

•  Mantengono le necessarie comunicazioni con il Prefetto. 

 

Il Servizio Emergenza Sanitaria (118): 

• Invia un’unità di pronto intervento sanitario. 

• Richiede l’intervento dell’ARPA tramite comunicazione telefonica al dirigente 
reperibile. 

• Informa l’ASL territoriale tramite comunicazione telefonica. 
 

     L’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente (ARPA): 

•    Invia personale tecnico per i necessari rilievi e monitoraggi 

• Chiede, ove è necessario, il supporto tecnico- scientifico delle competenti strutture 

interne. 

• Trasmette gli esiti di rilievi e monitoraggi all’ASL territoriale e al Sindaco del 

Comune/Comuni coinvolti dall’evento incidentale ai fini dell’adozione di 
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eventuali misure di salvaguardia della salute pubblica, sotto il profilo igienico- 

sanitario. 

• Fornisce supporto alle azioni di tutela dell’ambiente. 

 

L’Azienda Sanitaria Locale:  

• In caso di informativa ricevuta dal Servizio Emergenza Sanitaria, invia il 

personale tecnico per una valutazione della situazione. 

• Sulla base dei dati forniti dall’Arpa valuta i pericoli e gli eventuali rischi per la 
salute pubblica, sotto il profilo igienico sanitario.  

 

 

Il Sindaco. 

 

• Attiva il Centro Operativo Comunale e coordina le strutture comunali di 

protezione civile e del volontariato. 

• Informa la popolazione comunicando le eventuali misure di protezione da 

adottare. 

• Ordina eventuali misure interdittive per la tutela igienico – sanitaria della 

popolazione, informandone il Prefetto e la popolazione interessata. 

 

 

▪ CESSATO ALLARME  

Il Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco o funzionario delegato che ha assunto 

la direzione tecnico-operativa dell’intervento dà comunicazione della fine delle 
operazioni di soccorso tecnico al Prefetto e al Sindaco. 

 
Il Prefetto e il Sindaco in relazione alle rispettive competenze in materia di ordine e 

sicurezza pubblica, sanità, ambiente e protezione civile adottano se del caso le 

determinazioni necessarie a ricondurre la situazione a normalità e comunicano il 

cessato allarme alla Stampa e al Gestore (il Prefetto) e alla Popolazione (il Sindaco). 

Una volta superata l’emergenza, il Sindaco al fine di ripristinare le normali condizioni 

di utilizzo del territorio, predispone una ricognizione, con gli Enti competenti, per il 

censimento degli eventuali danni, valuta la necessità di procedere all’attività di 

bonifica e intraprende all’occorrenza ulteriori misure di tutela sanitaria. 

 

 



 
       Prefettura di Torino 

 

 

 

Sezione B – Allegato A 

 

        

      TORINO TRASPORTI  S.R.L. 

 

       

 

Modulo C2  

 

 



































VALUTAZIONE DEL RISCHIO DELL’IMPIANTO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

OGGETTO: Classificazione del rischio di incendio mediante 

metodo ad indici  

 

TORINO TRASPORTI S.r.l. 

Strada del Bottone n. 11, 10043 Orbassano (TO) 

 
 

  

 

 

TECNICO: Per. Ind. Tontodonati Valentino 

Strada Tetti Bertoglio 84 bis, 10132 Torino (TO) 

 

 

 Il Responsabile dell’analisi del rischio 

 Per. Ind. Valentino Tontodonati 

 

 
 

 
 
 
 
 

Data: 17/09/2024 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



Valentino Per. Ind. TONTODONATI 

 

7 

Strada Tetti Bertoglio n°84 bis – 10132 Torino (To) cell. 335 602 77 03 

Partita IVA: 08302880011   Codice Fiscale: TNT VNT 59S14 G482R 

e-mail: valentino.tontodonati59@gmail.com – pec: v.tontodonati@pec.it 

 

Determinazione dell ’ indice di rischio IR  
 

 

IR=Pr+Pt-FC+FD = 1500 + 150 – 380 + 75 = 1345 

 

 

 

RISCHIO MEDIO ALTO 

 

 

Distanza di attenzione = 400 m 

 

 

Distanza centri di raccolta = 200 m 
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Regione Piemonte
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Data:

02/09/2023
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Revisione:
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Disegnatore:

Dott. Ing. Alberto MICCHI
Progettisti:

Proprietà:

A.M.
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Planimetria aree gestione rifiuti

TORINO TRASPORTI S.r.l.
sede legale: corso Tazzoli 235 int 3 - TORINO
sede operativa: strada del Bottone n. 11,
Orbassano (TO)
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A3

B13 B13B28 B28

B29 B30

C15

B27

B12

A4

B20

B2

B2 Messa in riserva rifiuti di carta e cartone, imballaggi

B4a Messa in riserva rifiuti di metalli ferrosi

B5 Messa in riserva rifiuti metallici non ferrosi

C15 Messa in riserva cavi

B8 Messa in riserva rifiuti di plastica

B9 Messa in riserva rifiuti tessili

B4b Messa in riserva rifiuti metallici
B4c Messa in riserva rifiuti metallici

B8b

A2 Deposito materiali derivanti da trattamento inerti

B10
B11

Messa in riserva rifiuti in legno
Messa in riserva rifiuti in legno

A1 Messa in riserva rifiuti (inerti)

B12 Messa in riserva isolanti

B2a

B13 Messa in riserva pneumatici e gomma
B14 Area di transito del materiale da lavorare

B17 Area deposito legno triturato
B18 Area deposito rifiuti indiff. provenienti da selezione
B19 Messa in riserva rifiuti biodegradabili

Legenda aree di deposito/lavorazione

B23 Messa in riserva rottami elettrici ed elettronici

D1 Area di selezione a terra

A3 Messa in riserva rifiuti  di terre e rocce da scavo

Messa in riserva rifiuti di carta e cartone, imballaggi, in balle

Messa in riserva rifiuti di plastica in balle

B15 Area scarramento cassoni contenenti RAEE non pericolosi
B16a Area deposito mat. derivanti da disass. RAEE (metalli ferrosi)
B16b
B16c

Area deposito mat. derivanti da disass. RAEE (metalli non ferrosi)
Area deposito mat. derivanti da disass. RAEE (plastica)

B24 Deposito preliminare EER 191212

B20 Messa in riserva rifiuti ingombranti

C4a Messa in riserva RAEE pericolosi - freddo e clima
C4b Messa in riserva RAEE pericolosi - TV e monitor
C4c Messa in riserva RAEE pericolosi - lampade e sorgenti luminose
C4d Messa in riserva RAEE pericolosi - IT e consumer electronics
C4e Messa in riserva RAEE pericolosi - altri grandi elettrodomestici
C5 Area disassemblaggio RAEE pericolosi
C6 Area deposito componenti pericolosi disassemblati dai RAEE

B21 Area scarramento cassoni contenenti RAEE pericolosi

C7 Area deposito batterie

C1a Messa in riserva RAEE non pericolosi)
C1b
C1c
C2 Messa in riserva rifiuti cartucce e toner
C3 Area di scarico dei RAEE pericolosi e non pericolosi

B22 Area disassemblaggio ingombranti

B25 Messa in riserva rifiuti mercatali

C8

B26

C9
C10
C11
C12
C13

B27

C14

Rifiuti della pulizia stradale

Area deposito assorbenti e materiali filtranti

Area deposito Gas in contenitori a pressione
Area deposito catalizzatori esauriti (Au, Ag, Re, Pt, Ir, Pd e Rh)

Messa in riserva RAEE pericolosi - cavi impregnati

Messa in riserva RAEE pericolosi - componenti esplosivi
Messa in riserva rifiuti da veicoli fuori uso

Area deposito catalizzatori esauriti (metalli di transizione)
Messa in riserva RAEE pericolosi - (EER 160121*)

B28 Area deposito miscele bituminose - (EER 170302)

Messa in riserva RAEE non pericolosi)
Messa in riserva RAEE non pericolosi)

A4 Messa in riserva miscele bituminose

B30 Messa in riserva rifiuti con amianto - (EER 170605*)
B29 Messa in riserva isolanti pericolosi - (EER 170603*)

Area stoccaggio
rifiuti in attesa di
verifica analitica
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Cartografia area di attenzione 
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